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Decreto fiscale, la replica del ministro a Palazzo Madama 

Visentini ignora il Psdi 
Irpef ridotta ma dall'86 

Il PCI: «Una risposta apprezzabile ma non ancora del tutto soddisfacente» - Anticipato a questo anno l'aumento 
del 7% delle detrazioni? - Lunedì al Senato sindacati e dirigenti d'azienda - Modificato l'articolo sull'IVA 

ROMA — Bruno'Visentini 
ignorando 1 socialdemocra­
tici e le loro richieste ha con­
fermato Ieri nella commis­
sione Finanze del Senato 
l'impegno del governo a ri­
formare l'IRPEF, ma solo a 
partire dal 1986 e con un 
provvedimento successivo al 
decreto antl-evaslone. «È 
una risposta apprezzabile 
ma non ancora del tutto sod­
disfacente alle nostre richie­
ste», ha commentato 11 sena­
tore comunista Sergio Polla-
strelll. Non ancora soddisfa­
cente perché 11 ministro delle 
Finanze si è pronunciato 
contro la proposta CGIL-
CISL-UIL — appoggiata dal 
PCI — di Inserire nel testo 
all'esame del Parlamento 
una «soluzione ponte» per 
l'85. Il ministro ha dovuto 
tuttavia riconoscere che «esi­
ste il problema» di un prov­
vedimento transitorio per 
l'anno in corso, e che va af­
frontato». In proposito, si è 
dichiarato disponibile per il 
momento ad esaminare l'i­
potesi di anticipare que­
st'anno, mese per mese, le 
maggiorazioni del 7 per cen­
to delle detrazioni soggettive 
d'imposta — che la legge fi­
nanziaria ha ammesso sia 
per i lavoratori dipendenti 
che per quelli autonomi — 

ma solo In sede di congua­
glio posticipato al dicembre 
prossimo. 

•È una soluzione positiva 
— ha detto ancora Polla-
strelli — ma ancora parziale 
e Inadeguata rispetto alle ne­
cessità di un recupero totale 
del • drenaggio fiscale per 
l'anno in corso». Ad ogni mo­
do, il PCI ascolterà con par­
ticolare attenzione quanto 
diranno sull'argomento 1 
sindacati ed i dirigenti d'a­
zienda, che saranno ascoltati 
lunedì pomeriggio dalla 
commissione Finanze di Pa­
lazzo Madama. 

Ieri, intanto, i comunisti 
hanno formalizzato i loro 
emendamenti. Alcuni mira­

no a migliorare, «senza stra­
volgerne le finalità», Il decre­
to. Altri riguardano l'ade­
guamento per il 1985 di tutte 
le detrazioni e di tutti gli sca­
glioni di reddito In misura 
del venti per cento rispetto 
all'82 per l'IRPEF; la revisio­
ne della disciplina dell'ILOR 
che esoneri le piccole Impre­
se artigiane e gli agenti di 
commercio da tale imposta. 

Se sull'IRPEF ha dimo­
strato una càuta disponibili­
tà, Visentin! ha Invece lette­
ralmente ignorato le richie­
ste socialdemocratiche sugli 
accertamenti induttivi e sul­
la Introduzione di una con­
tabilità intermedia rispetto a 

quelle previste dal decreto. 
Nella sua replica, Infatti, 11 
ministro ha risposto punti­
gliosamente alle osservazio­
ni del gruppi di maggioranza 
e di opposizione. Gli unici a 
non aver mal citato sono sta­
ti proprio 1 socialdemocrati­
ci. Ad essi, si è rivolto in una 
sola occasione, ma indiretta­
mente. Quando ha detto che 
eventuali, ulteriori emenda­
menti al provvedimento fi­
scale devono essere «concor­
dati nella maggioranza e col 
governo». Questa frase è sta­
ta interpretata da esponenti 
del pentapartito come un av­
vertimento al PSDI e a quel 
settori più turbolenti della 

DC a «non forzare la mano» 
presentando proposte di mo­
difica che stravolgerebbero 
le finalità del decreto antl-
evaslone. 

Prima della replica del mi­
nistro, l'ultimo intervento 
nella discussione generale 
era stato del de umilio Rub-
bl. Rubbi ha rivolto un «pres­
sante» invito al governo «ad 
assumere l'iniziativa affin­
ché riprenda il dialogo tra 
imprenditori e sindacati», e a 
proseguire la politica del 
redditi, «di fronte al pericolo 
di un rallentamento del pro­
cesso di risanamento econo­
mico». I temi su cui favorire 
Il confronto sindacati-im­
prenditori, secondo la DC so-

Aumentano 
i prezzi 

per effetto 
della 

nuova Iva 

ROMA — Crescono i prezzi di parecchi prodotti 
per effetto delle nuove aliquote Iva stabilite dal 
decreto Visentini. Secondo l'Unione consumato­
ri, la carne di maiale è già aumentata di 500 lire 
il chilogrammo, mentre il rìso ha fatto registrare 
un più 30 lire. Anche la farina è più cara. Teorica­
mente — sempre secondo l'Unione consumatori 
— le variazioni dovrebbero essere le seguenti: 
più tre per cento per la carne bovina; salsicce e 
salumi dovrebbero salire del due per cento; pane, 
pasta e latte del due per cento; caffè, vino e zuc­
chero dell'uno per cento. Dovrebbero, invece, 
scendere i prezzi di birra, carni bianche (polli e 
conigli), di miele, caramelle, panna, vini liquoro­

si e ortofrutta. Quest'ultimo prodotto, però, è in 
netta ascesa, almeno temporaneamente, a causa 
del freddo che ha distrutto raccolti e rende diffi­
cile l'approvvigionamento. Secondo l'Unione 
consumatori tutti gli aumenti sono già scattati o 
stanno per scattare, mentre le diminuzioni non 
avvengono. «Solo nel settore dei prodotti da pro­
fumeria — sostiene una nota — si è già registrato 
un qualche ribasso, méntre non si è registrato 
alcun adeguamento verso il basso di tutta una 
serie di merci di lusso quali le lane pregiate, le 
aragoste, il caviale e le ostriche. In ogni caso, si 
teme un'impennata dei prezzi in gennaio pari 
all'1,5%. Sarebbe una brusca inversione rispetto 
al trend inflazionistico sin qui registrato. 

Bruno Visentini 

no la revisione già da que­
st'anno della curva delle ali­
quote IRPEF, la contingenza 
annuale, • l'attuazione del­
l'accordo Scotti del 22 gen­
naio '83 (in particolare 11 
punto sulla sterilizzazione 
della scala mobile dagli ef­
fetti dell'accorpamento del-
PIVA). «Non va dimenticato 
— ha aggiunto a commento 
il senatore democristiano 
Francesco D'Onofrio — che 
alla discussione sul decreto 
fiscale si saldano altri pro­
blemi: innanzitutto quello di 
evitare il referendum comu­
nista sul blocco della scala 
mobile». "•' ':':•:''••••• -:• 
• Chiusa la discussione ge­
nerale, la Commissione è 
passata all'esame del singoli 
articoli del provvedimento. 
Il primo, quello relativo al­
l'accorpamento delle aliquo­
te IVA, è stato approvato con 
qualche correzione. Ad 
esempio, servizi e prodotti 
per il riscaldamento sono 
stati unificati al nove per 
cento. La seduta riprenderà 
lunedì pomeriggio con l'au­
dizione del sindacati e dei di­
rigenti d'azienda. Martedì 
sera, 11 voto sugli altri artico­
li-

Giovanni Fasanelia 

«Niente drenaggio fiscale neH'85» 
Divisioni nel sindacato ma non sulle imposte 

ROMA — Una trattativa 
centralizzata sulla riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro che magari poi si tra­
duce in straordinario oppure 
una riforma che liberi spazi 
contrattuali decisivi per con­
cretizzare le riduzioni d'ora­
rio in modo che si trasformi­
no davvero in maggiore oc* 
cupazlone? Ancora: • una 
semplice operazione di fac­
ciata all'attuale sistema del­
la scala mobile, magari solo 
per nascondere un altro ta­
glio al suo grado di copertu­
ra, oppure la costruzione di 
un meccanismo del tutto 
nuovo che proprio partendo 
dal grado di copertura fissa­
to unitariamente il 22 gen­
naio dell'83 consenta di dare 
risposte nuove alla valoriz­
zazione della professionalità 
e all'esigenza di una contrat­
tazione qualitativamente 
concentrata sui problemi 
dell'innovazione tecnologica 
e della ristrutturazione? -

Sono, questi, gli interroga­
tivi di fondo che la commis­
sione dei 9 segretari confede-
, rall non è riuscita a scioglie­
re. Ora tocca alle segreterie 
congiunte (che con ogni pro­
babilità torneranno a riunir­
si dopo il direttivo della 
CGIL, fissato per il 16 e il 17. 
e il comitato centrale della 
UIL, in programma a Trevi 
dal 17 al 18) proseguire e ri­
lanciare la discussione. Ma 
se la commissione ha dovuto 
ratificare su -questi punti 
l'inconciliabilità, in questa 
fase, delle posizioni delle tre 
confederazioni, ha però con­
fermato che continua a uni­
re la necessità di iniziative 
«stringenti» sul fisco, sull'oc­
cupazione e t cosiddetti «esu­
beri» di personale nelle real­
tà di crisi (su questo tema, 
anzi, è stato inviato un docu­
mento unitario al ministro 
del Lavorò), sulle pensioni e 
sul prezzi amministrati e le 
tariffe 1 cui recenti aumenti 

minacciano di riaccendere 
l'inflazione. 

Sul fisco, in particolare, si 
Sta preparando un'altra ma­
nifestazione nazionale a Ro­
ma. Questa volta per chiede­
re a voce alta al governo, che 
continua a fare orecchie da 
mercante, di affrontare e ri­
solvere l'elementare -proble­
ma del drenaggio fiscale. Il 
sindacato — sottolinea Ser­
gio Garavini — è riuscito a 
porre con forza all'attenzio­

ne delle forze politiche — 
tant'è che di questo si discu­
te adesso In Parlamento — 
l'esigenza di completare il 
pacchetto Visentin! contro 
l'evasione fiscale con prime 
risposte di giustizia nei con­
fronti di chi già paga più del 
dovuto. Si tratta, ora, di otte­
nere risultati che diano cer­
tezze anche per là riforma 
del salario e della contratta­
zione. 

In campo c'è già una pro-

posta unitaria — un «ponte» 
verso la riforma organica, è 
stata definita — che prevede 
l'aumento del 20% dell'am­
piezza degli attuali scaglioni 
di reddito e di tutte le detra­
zioni d'imposta: 20%, in pra­
tica tanto quanto l'inilazio-
ne tra il 1983, quando l'ac­
cordo del 22 gennaio stabilì 
l'invarianza del prelievo in 
termini reali, e la fine del 
1985, mentre un meccani­
smo «impazzito» ha conti­

nuato ad espropriare sulle 
retribuzioni medie (15 milio­
ni di imponibile) ben due 
punti di potere d'acquisto. 

E per gli anni successivi? 
La UIL, con una conferenza 
stampa di Giorgio Benvenu­
to, ha avanzato ieri una sua 
proposta di riforma articola­
ta in 5 punti: 
A Sostituire le detrazioni 

d'imposta con deduzio­
ni di imponibile. Queste ulti­
me dovrebbero essere così 

Sul presidente RAI maggioranza 
divisa. Decadrà il decreto tv? 

ROMA — Martedì, alle 17, le commis­
sioni Interni e Trasporti della Camera 
riprendono l'esame del secondo decreto 
sulle TV. Il confronto sugli emenda­
menti — a quelli già messi a punto dal 
PCI, Sinistra indipendente e altre forze 
di opposizione se ne dovrebbero unire 
alcuni della stessa maggioranza — po­
trebbe esaurirsi entro mercoledì. In 
questo caso giovedì l'aula di Montecito­
rio potrebbe essere già chiamata a pro­
nunciarsi su eventuali pregiudiziali di 
costituzionalità. Questo delle pregiudi­
ziali è un appuntamento che è stato fa­
tale al primo decreto. Nasce di qui l'ipo­
tesi secondo la quale nella maggioranza 
— in assenza di un accordo di ferro, che 
allo stato non si intravede ancora — 
molti premerebbero per evitare la pro­
va del voto sulla costituzionalità: anzi­
ché rischiare una seconda, clamorosa 
bocciatura del decreto, si preferirebbe 
assecondarne la decadenza (1 termini 
per la conversione in legge scadono il 5 
febbraio) per reiterarlo e prendere altri 
due mesi di respiro. 

Le stesse vicissitudini che sta viven­
do il disegno di legge messo a punto dal 
ministro Gava provano che i contrasti 
all'interno della maggioranza sono 

tutt'altro che risolti. L'altra sera il Con­
siglio dei ministri vi ha dedicato un po­
co del suo tempo ed è stato- lo stesso 
Gava ad avvertire che per vararlo ci 
vorrà più di una seduta. Non si esclude 
che alcune parti debbano subire ulte­
riori e tormentate modifiche. - -
— Ma il punto più acuto di contrasto 

resta — per quel che riguarda il decreto 
— la fonte di nomina del presidente 
RAI. Il PSI insiste perché sia nominato 
dall'IRI (come il direttore generale: 
•Una lottizzazione esplicita», l'ha defi­
nita l'altra sera l'on. Rodotà, durante 
un affollato dibattito alla Casa della 
cultura di Roma, presieduto dal profes­
sor Giorgio Tecce); le altre forze del 
pentapartito hanno finito con il ricono­
scere che si tratterebbe di una aberra­
zione e chiedono che il presidente, come 
il resto del consiglio d'amministrazio­
ne, sia eletto dal Parlamento. 

Il decreto — e, di conseguenza, il di­
segno di legge, che ne muta i contenuti 
— ha ricevuto severe critiche nel con­
fronto svoltosi alia Casa della cultura. 
Se Orsello (PSDI, vice-presidente RAI), 
Zaccaria e Pedullà (consiglieri d'ammi­
nistrazione, rispettivamente DC e PSI) 
hanno parlato, con diverse sfumature, 

di ritocchi necessari, di equilibri da sal­
vaguardare, il deputato de Lipari ha 
sferrato un duro attacco a un provvedi­
mento che «resta anticostituzionale» e 
la cui reiterazione «sarebbe una via po­
liticamente grave, una frattura dell'e­
quilibrio democratico». Rodotà ha so­
stenuto che il decreto era improponibi­
le poiché per la parte delle tv private 
ripete quello già bocciato; che lo stru­
mento del decreto non consente «una 
interpretazione su un problema diversa 
da quella espressa già dalla Corte costi­
tuzionale». Per Barbato (Sinistra indi­
pendente) se la stessa maggioranza 
pensa ora di modificare il decreto vuol 
dire che si discute «di qualcosa che è già 
morto». Nel ribadire quelle che sono 
state definite modifiche irrinunciabili 
al decreto — sia per le tv private che per 
la RAI — Walter Veltroni, responsabile 
del PCI per le comunicazioni di massa, 
ha confermato un giudizio nettamente 
negativo sul provvedimento: «La mon­
tagna ha-partorito un topolino e si trat­
ta di un topolino sbagliato»; che la mag­
gioranza voglia confrontarsi con l'op­
posizione è un fatto positivo ma le mo­
difiche annunciate (e circoscritte alla 
parte RAI, con la questione del presi­
dente tuttora aperta) sono tutt'altro 
che sufficienti. 

quantificate: 2.400.000 lire 
per tutti t contribuenti, 
3.600.000 lire a fronte delle 
spese per la produzione del 
reddito dei lavoratori e i pen­
sionati. In pratica per tutti i 
redditi da lavoro o pensioni 
le prime 500 mila lire mensili 
sarebbero esenti da imposta. 
O Accorpamento degli sca-

glioni (con la riduzione 
da 9 a 6), in mòdo che il pri­
mo (con un'aliquota del 
25%) comprenda di fatto tut­
ti i redditi fino a 30 milioni. 
A Riduzione delle aliquote, 

da un minimo del 25% a 
un massimo del 55% (in luo­
go dell'attuale 65%).. 
Q Scaglionamento dell'o-

aerazione nell'arco di 
tre anni, con i maggiori be­
nefici concentrati nei primi 
due. 
© P e r gli anni successivi 

adeguamento automa­
tico delle deduzioni di impo­
nibile in rapporto al tasso 
d'inflazione. 
. Contestualmente, propo­
ne la UIL, dovrebbe essere 
rivisto il sistema complessi­
vo degli sgravi e dei benefici 
per carichi di famiglia, da 
trasformare tutti in detra­
zioni fiscali. In pratica, per 
fare alcuni esempi, il rispar­
mio di imposta sarebbe pari 
a 725 mila lire per un reddito 
di 15 milioni, a 934 mila lire 
per 20 milioni, a 1.651.000 li­
re per 35 milioni di imponibi­
le. 

L'operazione per il 1985 
costerebbe circa 3.100 mi­
liardi (di cui 1.850 miliardi di 
mancato introito di drenag-

f io fiscale), per il 1986 di 
.300 miliardi e per il 1987 di 

1.600 miliardi: totale circa 10 
mila miliardi che la UIL ri­
tiene del tutto ammortizza-
bile nel triennio se sì prose­
gue nell'operazione di recu­
pero dell'evasione fiscale. E 
poi, non lo si dimentichi, si 
tratta semplicemente di 
«maltolto». 

Pasquale Cascete 

Rispunta la richiesta di alto commissario contro la fame 
ROMA — Sulla carta si pre­
sentava come un appunta­
mento di un certo interesse, 
soprattutto dopo le polemi­
che delle ultime settimane e 
le dure critiche del giorni 
scorsi dei missionari Com-
bonianl. E Invece 11 conve­
gno organizzato dal PSI e dal 
radicali sul tema: «Migliora­
re ed attuare la legge per 
l'intervento straordinario 
italiano contro Io sterminio 
per fame» si è rivelato come 
una semplice carrellata pro­
pagandistica, come una pu­
ra testimonianza del sodali­
zio raggiunto tra radicali e 
socialisti, con 11 supporto di 
alcuni esponenti della DC. 

E così si è potuto assistere 
all'Incredibile situazione in 
cui sono state spese parole di 
fuoco contro 11 dipartimento 

per la cooperazione allo svi­
luppo del ministero degli 
Esteri, denunciandone ritar­
di, sprechi, inadempienze, 
ma senza dire una sola paro­
la sulle responsabilità politi­
che che hanno permesso 
questa situazione. 

Il senatore radicale Mario 
Signorino ha svolto una 
puntigliosa requisitoria con­
tro Il dipartimento. Ha ricor­
dato che anche il PCI ha più 
volte chiesto con Insistenza, 
presentando In Parlamento 
apposite mozioni. Interroga­
zioni, Interpellanze, di sape­
re come vengono gestiti i 
programmi per la coopera­
zione, I soldi, quali risultati 
sono stati raggiunti. Ma poi, 
con una singolare forzatura 
è arrivato ad accusare 1 co­
munisti di essere 1 difensori 

proprio del dipartimento; 
omettendo invece di chia­
mare ih causa i governi che 
si sono succeduti in questi 
ultimi anni. 

Fortemente critico contro 
il dipartimento anche l'on. 
Claudio Lenocl del PSI (In­
tervenuto al posto di Martel­
li, ammalato) che ha parlato 
di «una politica per la coope­
razione che non è sempre 
stata trasparente». Ma 1 so­
cialisti dove erano? Quali 
iniziative parlamentari han­
no sollecitato in questi anni 
in Parlamento, cosa hanno 
fatto l ministri e sottosegre­
tari del PSI? 

Naturalmente radicali e 
socialisti hanno salutato con 
favore 11 decreto legge di 
Craxl sulla fame nel mondo, 
polemizzando con i comuni­

sti che Invece hanno denun­
ciato la messa in mora del 
Parlamento, proprio mentre 
Il disegno di legge già appro­
vato dalla Camera stava per 
essere discusso al Senato. 

Ma 11 convegno è servito 
come occasione per chiedere 
di «rivedere il compromesso, 
raggiunto su pressione co-
munsita, che ha ibridato la 
figura politica dell'alto com­
missario con quella del sot­
tosegretario», come ha soste­
nuto Loris Fortuna, sociali­
sta e vicino ai radicali (e da 
più punti indicato come fu­
turo commissario, grazie ad 
una lottizzazione davvero 
scandalosa). E sulla stessa 
lunghezza d'onda si sono 
trovati il vice segretario del­
la DC Vincenzo Scotti e 11 mi* 
nlstro della Protezione civi­

le, Giuseppe . Zamberletti. 
Anzi è stato proprio quest'ul­
timo a fare un numero incre­
dibile sulla «bontà degli alti 
commissari». Zamberletti ha 
molto insistito sulla sua 
esperienza nelle zone terre­
motate proponendo un pa­
rallelismo davvero stupefa­
cente tra quegli intervenuti e 
l'aiuto di emergenza ai paesi 
africani colpiti non solo dal­
le calamità naturali, ma da 
una situazione di sottosvi­
luppo e povertà che hanno 
radici strutturali nei rappor­
ti Nord-Sud. 

Ma la preoccupazione 
principale di Zamberletti è 
stata quella di respingere le 
critiche alla figura dell'alto 
commissario mettendo sullo 
stesso piano la lotta contro 
la fame, quella contro la ma­

fia, e naturalmente quella 
per gli interventi nelle zone 
terremotate. «Bisogna insi­
stere — ha sottolineato — 
sulla figura autonoma del 
commissario, che non può 
essere vice di nessuno— E 
non vorrei che si imbastar­
disse una figura ormai isti­
tuzionalizzata». 

Chi si aspettava di trovare 
una risposta alle critiche, ai 
sospetti di manovre politiche 
giocate sulla pelle di chi 
muore di fame è rimasto de­
luso. Tutto ciò è stato tenuto 
opportunamente lontano 
dalla sala del «Cenacolo». Al 
convegno è intervenuto, fra 
gli altri, il Nobel per la medi­
cina Maurice Wilkins. 

Nuccio Clconte 

Nella DC la sinistra critica De Mita 

Un vertice dei «5» 
per le elezioni 

Aperta un'inchiesta 
sul «caso Formica» 
ROMA — CI sarà un vertice di maggioranza 
tra qualche giorno: lo confermano tutti l diri­
genti del pentapartito, dopo l'annuncio dato 
l'altro giorno da Pietro Longo. Per discutere 
di che cosa e con quali obiettivi? Per discute­
re un po' di tutto, e — sembrerebbe dalle 
dichiarazioni di Forlani, di Zanone, dello 
stesso Longo — con l'obiettivo di mettere a 
punto una strategia preelettorale. Lavoran­
do su due punti: qualche leggina urgente che 
serva ad organizzare voti, e uno schema di 
accordo politico per non farsi una guerra 
troppo dura in campagna elettorale. Non do­
vrebbe essere difficile raggiungere un'intesa 
di massima. Sempre che si riesca a superare 
lo scoglio politico difficile della cosiddetta 
«omogeneizzazione». E cioè la richiesta della 
DC al quattro alleati di sottoscrivere un Im­
pegno, prima dell'appuntamento elettorale, 
che preveda l'estensione della formula pen-
tapartlta a tutte le giunte locali. La richiesta 
è appoggiata da Zanone, e vista con un qual­
che sospetto dagli altri partiti laici, e persino 
da qualche democristiano.. Come Rognoni, 
che ieri — in un'intervista concessa al «Gior­
nale», molto critica verso la gestione De Mita 
— ha ripetuto che la DC deve preoccuparsi di 
tre cose: aiutare 11 governo a trovare una li­
nea e una strategia politica (che mancano); 
ridef Inlre una sua identità propria e un'auto­
nomia di partito rispetto alla coalizione gui­
data da Craxl («Non possiamo annullarci in 
una sorta di superpartito, la maggioranza 
governativa, rinunciando ad ogni iniziativa 
politica»); ed infine mantenere le mani libere 
sul terreno delle autonomie locali, dove non 
devono esserci meccaniche trasposizioni di 
formule di alleanza studiate al centro. • • " 

A Rognoni, anche se non entrando in pole­
mica diretta, ha risposto punto per punto lo 
stesso De Mita nella relazione che ieri matti­
na ha tenuto alla Direzione de. De Mita ha 
basato il suo rapporto su due punti forti: i 
•riconoscimenti» ricevuti a Washington, dei 
quali si è mostrato particolarmente orgoglio­
so e che è sembrato considerare quasi un 
•toccasana» per la crisi del partito; ed i pre­
sunti successi del governo Craxl, che il segre­
tario de, prendendo a prestito argomenti ti­
pici della minoranza «forlaniana», considera 
successi della DC e del ruolo di «moderazio­

ne» che essa gioca dentro l'alleanza. 
Soprattutto questo secondo punto è stato 

contestato dalla sinistra del partito, e in par­
ticolare dal vicesegretario Bodrato (mentre è 
stato approvato da Donat Cattin, che ha de­
ciso di entrare in maggioranza, e forse avrà 
un vicesegretario). Bodrato non vuole un 
ruolo di moderazione della DC, ma un ruolo 
più attivo. Chiede che vada avanti, e final­
mente si realizzi, il promesso rinnovamento 
del partito (che De Mita giusto due giorni fa, 
in tv, ha dichiarato chiuso). Propone la ria­
pertura di Un confronto con l'opposizione. 

Proprio sulla politica estera si va nel pros- , 
slmi giorni ad un appuntamento Importante: 
11 dibattito parlamentare. Lunedì probabil- • 
mente la conferenza del capigruppo di Mon­
tecitorio stabilirà la data. All'ordine del gior­
no il caso-Formica, l'ipotizzata subalternità \ 
del nostri servizi segreti. Ieri a tarda sera si è 
appreso che la Procura della Repubblica di 
Roma ha avviato un'inchiesta proprio sulle ! 

dichiarazioni di Formica. Il Procuratore Bo- ' 
schl ha detto che l'indagine riguarda «esclu­
sivamente il punto dell'intervista in cui si 
parla di un incarico che sarebbe stato confe­
rito dai servizi segreti a Michele Zaza». Come 
si ricorderà l'on. Formica dichiarò che un 
•incarico-appalto» fu dato al boss della ca­
morra per il rapimento del neofascista Fran­
co Frena quando questi si trovava In Grecia. 
••-• Nel dibattito alla Camera 1 problemi mag­
giori li ha il PSI, che dovrà risolvere il dissi­
dio Craxl-Formlca. La polemica certo non 
s'è placata. Sia il «Popolo» che la «Voce repub­
blicana» Intervengono nuovamente oggi sul­
l'argomento. La «Voce» smentisce anche le 
indiscrezioni dell'«Unità» circa una pressione 
americana su Craxi perché buttasse a mare 
Formica. Strano, perché le indiscrezioni cir­
colavano l'altro giorno proprio in casa re­
pubblicana. E parlavano esattamente di un 
intervento della diplomazia americana su 
ambienti diplomatici italiani a Washington, 
pressioni rapidamente trasferite su Palazzo 
Chigi. Era nostro dovere registrarle. E non ci 
sembra che 1 «sospetti» vengano cancellati né 
dal corsivo della «Voce», ne da una smentita 
inviataci dall'ambasciata americana a Ro­
ma. Della quale prendiamo atto. 

Piero Sansonetti 
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'':-: La decisione di Cerabona e 
Russo di lasciare il PCI e di 
dimettersi dagli incarichi di 
giunta — dimissioni per noi 
tuttora 7 inspiegabili — ha 
trovato un interprete in Giu­
sy La Ganga: una operazione 
di destabilizzazione politica, 
contro la maggioranza di si~ 
htstra, contro la giunta mo­
nocolore Novelli e contro il 
PCI torinese. -

Adesso amici e compagni 
comprenderanno la sorpresa 
e Io stupore nostro: dalle let­
tere di dimissioni di Cerabo­
na e Russo non si evince in­
fatti alcuna spiegazione 
plausibile e convincente. E 
del resto l'estemporaneità 
strumentale delle dimissioni 
è confermata dal fatto che 
mai, *in nessun momento e 
in nessuna sede», Cerabona e 
Russo hanno manifestato il 
maturare delle loro decisio­
ni. • •••-•- -.: ••*•• -v- - ••.•-'-. 
"•• Ancora *•• martedì scorso, 
durante il Consiglio comu­
nale, erano seduti ai loro po­
sti e non hanno sentito il do­
vere — non dico di comuni­
sti, ma anche solo di persone 
civili — di preannunciare al 
sindaco, al loro capogruppo, 
ai colleghi assessori, ai com­
pagni lì presenti. 1 contenuti 
di una lettera, che pure già 
avevano scritta, in tasca. 

Non si tiri in ballo il cen­
tralismo democratico: i due 
ex compagni hanno potuto 
militare nel nostro partito 
per anni in assoluta libertà e 
con pieno rispetto delle loro 
opinioni, né nel loro manda­
to di consiglieri comunali è 
mal stata menomata o ri­
stretta la loro piena libertà 
di coscienza. 

E non c'entra nulla nean­
che la modernità: se c'è una 
cosa che al PCX torinese non 
è mancata è proprio il corag­
gio di guardare al grandi 
mutamenti economici, so-

Chi tenta 
il colpo 
contro 

la Giunta 
di Torino 

ciall, culturali maturati in 
questa città. Non a caso tutti 
— dai presidente degli im­
prenditori, al segretario del­
la CISL, dal presidente dei 
costruttori agli esponenti di 
«tutte» le forze politiche, dal 
mondo della ricerca ai più 
autorevoli esponenti - della 
cultura torinese — riconob­
bero che la ^Convenzione per 
il futuro di Torino» promos­
sa dai comunisti torinesi nel 
marzo scorso fu un serio e 
aito sforzo di analisi e di pro­
poste per superare la crisi di 
questa città. E non è senza 
significato che a quella 
^Convenzione* volle essere 
presente Berlinguer proprio 
per II carattere Innovativo e 
originale della riflessione 
che li si fece. 

Dunque la verità è altra: si 
è voluto portare un *colpo» 
all'intesa tra PCI, PSI e 
PSDI che dal marzo scorso 
sostiene la giunta monocolo­
re; e, ancora di più, si è volu­
to colpire il gruppo dirigen te 
del PCI torinese. 

Perché? Ci ha pensato La 
Ganga a dare la risposta: ci 
si rimprovera di aver assun­
to la questione morale come 
una pregiudiziale, non su­
bordinata ai rapporti politici 
o, peggio, agli interessi pri-

'• vati;si contìnua a considera­
re una nostra colpa l'aver 
smascherato la trama cor-
ruttlva e l'esserci battuti 
perché nessuno potesse ri-
tesserla. 
• Altro che modernità: qui si 

vuole imporre il vecchio mo­
do di fare politica fondato 
sull'Intrigo, sulle clientele e 
sulla continua destabilizza­
zione di ogni equilibrio. 

La Ganga teme il successo 
della maggioranza di sini­
stra e del monocolore e dun­
que cerca di paralizzarne 
l'attività nel momento in cui 
si realizzano le scelte e le 
opere a cui lavorano insieme 
comunisti, socialisti e social­
democratici. : 

Tan to più approslmandosl 
le elezioni amministrative 
del prossimo maggio: è trop­
po forte la tentazione di 
creare le condizioni per scar­
dinare l'esperienza decenna­
le di sinistra. 
• Bene, una cosa è certa: 

non et faremo distogliere 
dalla strada che abbiamo 
scelto. 

AI contrarlo, con tenacia e 
determinazione, continuerem­
mo a lavorare con spirito 
unitario e aperto. Con i com­
pagni del PSI e del PSDI ab­
biamo definito net mesi scor­
si un accordo programmati­
co serio a cui abbiamo dato e 
stiamo dando attuazione. 
Vogliamo proseguire insie­
me, presentandoci agli elet­
tori e ai cittadini a richiedere 
un voto che confermi l'unità 
della sinistra. E tutto ciò non 
per spirito «settario», ma 
nell'interesse di Torino e per 
riaffermare I valori di one­
stà, efficienza, democrazia a 
cui crede la stragrande mag­
gioranza dei cittadini dì que­
sta città, 

Piero Fassino 

Lunedì 
sera 

seduta 
del 

Consiglio 
comunale 

TORINO — Si susseguono le riunioni degli organi dirigenti 
dei partiti In attesa della seduta di lunedi sera del Consiglio 
comunale, convocato per la presa d'atto delle dimissioni del­
l'assessore all'edilizia Domenico Russo che, insieme al consi­
gliere comunale Prospero Cerabona, si è pure dimesso dal 
PCL n dibattito, sicuramente molto acceso, si svolgerà sul 
documenti proposti dalle diverse parti politiche. Nella loro 
lettera al sindaco e al segretario della Federazione comuni­
sta, i due dimissionari hanno scritto, come si ricorderà di non 
voler far mancare 11 loro apporto alla maggioranza di sini­
stra. 

Il gruppo consiliare del PSI si è riunito Ieri sera, mentre 
oggi sarà l'esecutivo provinciale del partito ha pronunciarsi 
sulla situazione politica al Comune e sulle sue prospettive. 
Per stamane viene annunciata anche una conferenza stampa 
congiunta dei gruppi democristiano, repubblicano e liberale. 

Intanto si registra un'autorevole presa di posizione a livel­
lo sindacale. In una loro dichiarazione, il segretario regiona­
le della CGIL Fausto Bertinotti e il segretario aggiunto Wal­
ter Cerfeda, affermano che poter affrontare il nodo della 
disoccupazione di massa e «fronteggiare 1 grandi cambia­
menti che si stanno determinando nell'apparato produttivo», 
una delle condizioni essenziali è 11 «mantenimento, consoli­
damento e allargamento della giunta di sinistra». A Torino, 
continuano i due dirigenti sindacali, «deve essere Intanto 
confermata la giunta di programma di sinistra per andare 
domani ad una rinnovata qualificazione e ricostruzione di 
una giunta organica di sinistra». 

fé.-' 
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